
CALCIO FLASH 

L'avvocato 
subisce 
il fascino 
slavo 

Berlusconi suda 
e si scalda 
per Rizziteli! 

U Juve prepara già il futuro. Neil Intervallo del match con 
Il Pescara Gianni Agnelli (nella foto) ha parlato con il d.s. 
Alberti, Informandosi su Sllskovlc, Gatta e Galvani, tre gio­
catori dei quali risulta già informatlsslrno. All'Avvocalo 
place soprattutto Sllskovlc, lo ha confessato anche al diri­
genti pescatesi. Chissà che per lo Iugoslavo non ci sia un 
futuro a Torino. 

A P a r m a s e n a t o Manomessa una porta del 
« - f i l l i ^SaiO ,Tardinl>. Lavoro,,)!. 
Un paiO narlo per gli addetti allo sta-
della OOrta d , a l e" di p r i l na manina, 

r v *™ nel suo giro di perlustrazio­
ne, il custode dell'impianto 
sportivo, Corrado Esposti, 

mm"•"•"•••••••••••••• si accorgeva che uno dei 
pali della porta, al lato destro del campo, era stato tagliato, 
all'altera di circa 20 centimetri dalla base. Alcuni teppisti, 
I solili Ignoti, erano penetrati nottetempo mettendo all'o­
pera l'atto vandalico. Il custode ha convocato un gruppo 
di volontari per rimettere In sesto la porta. La partita è 
potuta cosi andare In scena. Durante l'incontro le due 
tifoserie si sono rispettate, all'uscita dello stadio c'è stato 
Un Uro al bersaglio con sassi. Tafferuglio con alcuni contu­
si subito sedalo dalle forze dell'ordine le quali hanno pure 
fermato un esagitato tifoso glalloblù, un minorenne, rin­
chiuso, per calmare I bollori, in uno stanzino dello stadio, 
poi rilasciato, 

Chi ha mal detto che I «ber-
lusconianl* non sudano 
mal? In tribuna l'afa era 
quasi africana (figuriamoci 
nelle curve sllpatisslme) e 
l'Intero siali, con «sua emit-
lenza» in testa, tracimava 

mmmmmmmmm——. inarrestabili bollori. Silvio 
Berlusconi, giacca blu, camicia azzurra e cravatta in tinta, 
si slorzava dì restare imperturbabile. Due poltrone alla sua 
sinistra, Il d.s, Braida dai discreti trascorsi di attaccante 
accavallava nervosamente le gambe: chissà cosa avrebbe 
dato per calciare personalmente II pallone nella rete del 
Cesena, visto che I rossonero In campo parevano non 
averne la minima Intenzione. All'Intervallo tutta la tribuna 
guardava I •berlusconlanl. senza ritegno. Lui, Silvio Berlu­
sconi, (Issava l'orizzonte come losse estraniato dall'intero 
contesto. •!! Mllan è stato gagliardo - avrebbe detto poi, al 
termine - ha dimostrato una grande tenuta atletica. Nel 
Cesena mi è piaciuto moltissimo il numero 11 (Rizziteli!), 
mi sembra un calciatore da seguire con attenzione». 

Breve sosta in toilette, poi un cortese no ad una tv 
locale, «Ho fretta, scusatemi». Intanto un tifoso gli mollava 
una affettuosa e poderosa pacca sulle spalle. •Presclden-
te» urlava con accento romagnolisslmo «lei è grandel». 

Il tribunale di appello del­
l'Uefa a Zurigo ha confer­
mato tutte le sanzioni Inflit­
te al Partizan Tirana e ai 
suol giocatori a seguito de­
gli incidenti avvenuti a Li­
sbona Il 16 settembre in oc­
casione della partita d'esor­

dio della coppa del Campioni, contro il Benflca, L'undici 
albanese, sconfitto per 4-0, era slato condannato In prima 
Istanza a un anno di esclusione dalle coppe europee (san­
zione valida per una durata di cinque anni). La commissio­
ne disciplinare dell'Uefa aveva inoltre inflitto pesanti squa­
lifiche a quattro giocatori albanesi, la più dura è toccata al 
portiere, e capitano del Partizan, Perlai Musta che è stato 
escluso per cinque anni dal tornei europei: ai suol compa­
gni sono state Inflitte squalifiche da 2 a 4 anni. 

È stata una vera boccata 
d'ossigeno: una nuova 
sconfitta ci avrebbe messo 
nel guai. Se la Fiorentina 
nel secondo tempo avesse 
però giocato come nel pri­
mo non avremmo avuto via 
di scampo. Penso che II ri­

sultalo, tutto sommato, sia II più sincero. Questo è II com­
mento di Aldo Agroppl, ex allenatore della Fiorentina, il 
quale non ha Inteso rilasciare alcuna dichiarazione sul 
danni subiti dal suo ristorante che si trova a 50 metri dallo 
stadio. Nella notte tra sabato e domenica alcuni vandali, 
dopo aver Imbrattato I muri del locale con scritte oscene, 
hanno provocato danni anche all'arredamento. I soliti van­
dali hanno sporcato con scritte i muri di cinta del Comuna­
le. 

' ENRICO CONTI 

L'Uefa a Zurìgo 
non fa sconti 
al Partizan 
di Tirana 

Teppisti 
assaltano 
Il ristorante 
di Agroppi 

Liguri pieni d'acciacchi trovano un pareggio contro una formazione pasticciona 

I furi» e i belli senz'anima 
0-0 

PARMA GENOA 
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Ferrari ffGrBQjorl 
Gambero O Podavlnt 

Carboni O Ganlil.nl 
Paaa Q Caricola 
Putto 0 Trevlsan 

Apollonl O Pecoraro 
Turrlnl 0 Eranio 
Fiorai O Seanzianl 

DI Nicola 0 Marnila 
Zannonl 0 DI Carlo 

Oslo 0 Rotella 
Zaman A Simon! 
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ARBITRO: Amendolia di Messi­
na (6). 
SOSTITUZIONI: Parma: ?B' Im-
pallomeni per Di Nicola, 80' 01 
Già par Zannarli; Genoa: 62' Elio 
Slgnorelti per Gentillnl, DB' Ferdi­
nando Stgnoralli per Rottila. 
AMMONITI: Rullo e Caricola per 
gioco scorretto, Pecoraro ed Era­
nio per condotta non regolamen­
tare. 

ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 8-4 per il Parma. 
SPETTATORI: 10,500 (di cui 
2935 abbonati) per un incasso di 
144.980,000 di lire. 
NOTE: Giornata di sole con forte 

Simoni ha fatto 
esordire Podavini ex Lazio 
ma la squadra sembra 
ancora in rodaggio 
Un rigore molto sospetto 

Gregori acchiappafarfalle 

2* // Parma sfiora subito il gol, Scanziani svirgola per Fiorin, subito 
a Di Nicola che tira con Gregori a salvare in due tempi. 
13' Paso per Zannimi, cross da sinistra, Gregari esce a vuoto Tirrini 
devia in porla ma Gregori blocca alto sul Umile della linea bianca. 
24' Si vede il Genoa, grazie ad Apolloni che sbaglia servendo 
Eranio, questi a Marnila che entra in area, ma da tergo Palio 
interviene mandandolo a gambe all'aria- caldo d'angolo ordina 
Amendolia. 
W lurrini imperversa, salta tre avversari, tira, ma Trevtsan salva; 
riprende per la replica Turrim ma Gregori blocca. 
44' // Genoa sta per capitolare con Gregori che esce a vuoto su 
cross di Osto, De Nicola centra la porta vuota, Trevisan ci mette un 
piede sulla fatidica linea bianca. 
52' Si vede il Genoa con Di Carlo, per Rotella, che a spron battuto 
vola verso Ferrari il quale viene superato ma il guardalinee biacca 
tutto per fuorigioco. 
77' Ferrari para il primo tiro diretto verso la sua porta; l'exploit è di 
Rotella ben servito da Di Carlo, bel tiro che permette al portiere 
gìalloblu analmente di esibirsi. D L.D. 

LAZIO BOLOGNA 
e 
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Manina 0 Cusin 
Brunetti O tuppi 
Barano 0 Villa 

Pln 0 Pace) 
Greoucd 0 De Marchi 

Marino 0 Monza 
Savino O Poli 

CamolaH 0 Strlnaara 
Oakkriel 0 Predelle 

Muro 0 MaroccM 
Monelli 0 Marronero 
Feacetti A Maitre* 

5 
S 

• 7 
e 
e 
7 

8,5 
6.5 
a.s 
6,5 
7.S 

ARBITRO. Paparesta di Bori (4). 
MARCATORI: 12' Prodotto, 37" 
Galderisl, 46' Poli. 6 1 ' Monelli. 
SOSTITUZIONI: Lazio: 60' Ca­
so (6) per Camoieae, 88' Pitced-
daper Muro. Bologna: 73' Gilardi 
par Marronero, 8 1 ' Guagglotto 
per Poli. 
AMMONITI: Pio. Galderlal, Mo­
nelli, Cusin, Villa e Pecci. 
ANGOLI: 7 a 3 per il Bologna. 
SPETTATORI: SBmila circe. 
NOTE: Giornata oatda e afosa, 
elekt coperto, terreno In perfette 
condizioni. Vistoso gesto di stiz­
za di Muro al momento dalla so­
stituzione. 

LUCA D A L O R A 

Simon! 

Seanzianl 

• • PARMA. Parma bello, ma 
senza nerbo; Genoa turbo, 
sornione al punto tale che 
avrebbe anche potuto beffare 
i padroni di casa se Amendo­
lia dopo 24 minuti di gioco, 
tutto di marca parmigiana, 
non avesse trasformato in cal­
cio d'angolo un fallo in piena 
area di rigore commesso da 
Pullo ai danni di Manilla. Sa­
rebbe stato un premio troppo 
grande per la squadra dì Si-
moni. Lo stesso tecnico ros­
soblu lo ribadisce, in uno slan­
cio di sincerità, poco dopo 
negli spogliatoi: «Abbiamo 
fatto tanti regali che un punto 
in più poteva starci. È vero 
non abbiamo giocalo molto 
bene, ma non potevamo pre­
tendere di più da una squadra 
che praticamente riparte da 
zero, o meglio da 2, visto che 
questo punto al Tardini, ce lo 
slamo guadagnati. Temevamo 
il Parma reduce da due scon­
fitte e avevamo ragione. Co­
munque sta bene cosi: in que­
sto particolare momento il 
nostro motto è primo non 

prenderle. Poi quando avre­
mo la squadra in piena salute, 
vedremo di risalire la china e 
giungere là in alto» 

Simoni ha fotografato il suo 
Genoa, venuto a Parma per 
non perdere e lo ha fatto capi­
re senza mezze misure facen­
do esordire il neo acquiesto, il 
trentaduenne Podavini, ex La­
zio, e innalzando davanti al­
l'incerto Gregori una cerniera 
con nove uomini. Guai a chi 
passa. Zanoni e compagni ci 
hanno provato, sono andati 
motto vicini alla tanto sospira­
ta vittoria, senza correre gros­
si rischi, ma il calcio accade­
mico se non è suffragato da 
concretezza, diventa lezioso e 
quindi alla lunga svanisce nel 
nulla. «Un bel Parma - ha det­
to Zeman - ma ormai è tempo 
di messa al bando gli elogi. 
Meglio giocar male e fare pun­
ti. Quello colto contro il Ge­
noa deve essere il primo della 
nostra nnascita». 

Ottimi propositi, ma il Par­
ma visto contro il Genoa ha 
messo in mostra solo una cer­

ta rapidità d'azione con scam­
bi di prima, un'aggressività 
che sovente ha mandato in tilt 
Scanziani e compagni. Tutta­
via e mancala la continuità 
dovuta anche al fatto che mol­
ti giocatori sono stali traditi 
dal nervosismo. La paura di 
perdere la brutti scherzi e il 
Parma, dopo un arrembante 
ma disordinalo primo tempo 
sostenuto da Zanoni, Fiorin, 
TUrrmi, Pasa si è lasciato clo­
roformizzare dai marpioni in 
rossoblu i quali hanno avuto il 
pregio di non accettare scam­
bi aperti, «picchiando» al fian­
chi col (ine di togliere il flato e 
di imbombolare gli avversari 
costringendoli a non Insistere 
e accontentarsi di dividere la 
posta in palio. Per un Genoa 
ancora piccolo con alcune 
pedine come Seanzianl, Era­
nio, Marnila, Rotella fuori la-
se, si tratta di un brodino rige­
neratore in attesa di tempi mi­
gliori Il Parma, dal canto suo, 
aveva forse illuso troppo in 
Coppa, ed ora si trova rimen-
sionato al punto giusto per ri­
partire con maggiore umiltà. 

" • ^ ~ ~ ~ ~ — ~ Trenta minuti di spettacolo degli ospiti emiliani che mostrano un gioco fantasioso 
ma poi una pausa e arriva puntuale il pareggio degli uomini di Fascetti 

La zona non è una formula magica 
Poli P gusto dell'ex 
12* la zona del Bologna domina. Poli raccoglie e mette al centro 
dell 'area un lungo pallone, liscia Marronaro, ma non Pradella che, 
soh davanti a Martina, lo batte in tutta tranquillità. 
SM' È la prima ocra azione della Lazio e, anche, il segnale die 
qualcosa nella squadra di Maifredi si è bloccato, Galderisi sguscia 
via in area smarcando due avversari, ma davanti a Cusin è ostaco­
lato (rigore?) e conclude male. 
37* Galderisi di testa mette dentro un bel calcio d'angolo di Muro. 
La difesa bolognese, colpevolmente ferma, pare colta di sorpresa. 
45' li momento-sì della Lazio finisce... sul palo, Savino, servito da 
Beruatto, scavalca con un bel colpo di testa il portiere avversario 
ma la palla colpisce il legno di destra. 
4fV Pecci (grande mestiere) batte una punizione a sorpresa per 
Poli. I «ex», tutto solo, di sinistro al roto realizza. 
•1* Splendido gol di Monelli. Fa tutto da solo, lascia di stucco due 
avversari e infila a (il di pah un pallone più preciso c/te forte. 

UA.B. 

ALBERTO CORTESE 

wm ROMA II Bologna di Mai­
fredi conferma all'Olimpico 
che la zona fa spettacolo I 

firlml trenta minuti degli emi-
iani sono stati esemplari. Tan­

to che il gol di Pradella è sem­
brato perfino un po' troppo 
«scontato», inevitabile conse­
guenza di un dominio tattico 
indiscusso. Poli in appoggio 
alle due punte viaggiava da 
destra a sinistra e da sinistra a 

destra indisturbato. Il quattro-
quattro-due messo in campo 
dal giovane allenatore ex-
Ospidaletto si trasformava 
con eleganza e flessibilità in 
un minaccioso tre-quattro-tre, 
difficile da controllare In 
avanti, ma anche a centro­
campo. Pressing, velocità e 
precisione facevano il resto. 

Ma e stato proprio lo stesso 
Bologna di Maifredi a confer­

mare che la zona (totale o no, 
poco Importa) non è di per sé 
una formula magica. È bastata 
una piccola pausa, necessaria 
dopo tanto giocare, per dar 
spazio ad una Lazio fischiati»* 
sima dai suoi e su cui difficil­
mente qualcuno avrebbe 
scommesso una lira. Invece la 
squadra romana ha trovato 
nell'ultimo quarto d'ora del 
pnmo tempo (fino al gol di 
Poli) la forza di pareggiare, di 
sfiorare più volte la seconda 
rete, di far sua (momentanea­
mente) la partita. 

E curioso; quando le squa­
dra che praticano la zona si 
fermano, si fermano del tutto. 
Succede alle grandi e, anche, 
alte speranze della «B«. per­
ché tale deve considerarsi 
questo Bologna un po' giova* 
ne e un po' vecchio (leggi 
Pecci e Villa). La difesa rosso­
blu ha perso per 15 minuti 
ogni punto di nferimento: ag­
gredita, è sembrata incerta e 
timorosa, incapace di orga­
nizzarsi. Che le pause, gli 
sbandamenti, i cali improvvisi 
di rendimento non siano con­
naturati ad un gioco che ri­
chiede Invece di essere sem­
pre padroni di sé e della palla? 
Lasciamo a cultori dell'appas­
sionante polemica zona sì-zo­
na no questo elementare in­
terrogativo. In ogni caso è 

Cildcmi e u turno al litote in alto) Monelli i due bomber della Lazio 

certo che il Bologna visto ieri 
va inserito dì diritto nella nu­
trita schiera delle pretendenti 
alla promozione. 

Tra queste la Lazio dai gran­
di «nomi» non pare finora bril­
lantissima. Il gol di Monelli del 
decisivo pareggio è dovuto 
esclusivamente alla classe 
dell'attaccante. Tutto tra i 
bìancazzurrì appare casuale, il 
gioco come il non-gioco. Fa­

scetti non ha fatto altro che 
inseguire gli schemi del Bolo­
gna, così, per assurdo, alla fi­
ne della partita le due squadre 
hanno finito per assomigliarsi 
Ma non è questo il modo per 
andare lontano. Tecnicamen­
te i giocaton laziali costitui­
scono un potenziale notevo­
lissimo, ma stanno in campo 
senza una testa, senza un'i­

dea, un uomo che li guidi, 
Infine due parole sull'arbi­

traggio 11 signor Paparesta, è 
vero, non ha influito sul risul­
talo, ma questo può bastare? 
La sua direzione di gara è sta­
ta sciatta, approssimativa. Ca­
rente la valutazione del fuori­
gioco, inappropriato e ecces­
sivo l'uso del cartellino giallo. 
A lui o a Fascetti la palma del 
peggiore 

Festival 
di ammonizioni 

0-0 
AREZZO TRIESTINA 

Facciole 
Minoia 

Rondini 
Erminl 
Pozza 
Butti 

Msngonl 
Allievi 

Tovallwt 
De Stefania 

Nappi 
Bolcni 

Q Cortiula 
O Costantini 
C i Orlando 
Q Dal Pra 
O Cerone 
O Biaglnl 
Q Scaglia 
O Strappa 
Q Clnallo 
(E) Papaia 
CD Bivi 
A Ferrari 

ARBITRO- Beschìn di Ugnano. 
SOSTITUZIONI. Arezzo: 66' Carrara 
per Prmini, 34' Silenzi per Mangoni. 
Triestina 64 Polonia por Scaglia; 74' 
Di Giovanni por Bivi. 
AMMONITI Do Stefania. Cerone, 
Carrara, Strappa, Minoia e Cortiula. 
ESPULSI Nessuno. 
ANGOLI S a 2 por l'Areno. 
fPETTATQRl 7mlla. 
NOTE* dolo coperto, terreno in buo­
na condizioni 

Buona partita dell'Arezzo, che 
costruisco azioni da rete ma non è 
incisivo nello conclusioni. C'è sta­
ta anche sfortuna un palo colto 
da Do Sicfanls Infine, la bella 
condizione del portiere avversario 
Cortiula U Triestina continua a 
rosicchiare un punto dopo l'altro. 

Garlini 
non «rapina» 

o-o 
ATALANTA 

Pioni 
Barcana 

C. Sentila 
Prende»! 

Pregna 
leardi 

Stramberò 
Nlcollnl 
Gerii™ 

0- Fortunato 
Camerotti 

Mondonlco 

LE ALTRE DI B 

Siciliani 
knock-out 

BARI 
O Imparato 
O Lowto 
O Da Tritio 
O Carrara 
Q Terracenort 
O Laureri 
O Patrone 
O Lupo 
O Rldeout 
Q) Cowans 
I P Brandi 
A Catuzzi 

ARBITRO: Di Cola di Avariano 
SOSTITUZIONI: Atalanta. Boia) per 
Garlini (84') 
AMMONITI: Terracenere, Garlini, Lo-
seto e Brondi. 
ESPULSI: Prandelil (79'). 
ANGOLI: 4 a 2 per II Bari 
SPETTATORI 14 000 
NOTE: Cielo aereno, terreno in buone 
condizioni. 

Reti bianche fra nerarzurri e pu­
gliesi. che continuano a veleggia­
re entrambi in centro classifica. 
Mondonlco ha sfruttato Cantarutti 
per aprire spazi al «rapinatore» 
Garlini, ma non gli è bastato Pa­
recchie scorrettezze in campo 
Tante ammonizioni, poi va fuori 
Prandelil, 

2-0 
CATANZARO 

Zurtico O 
Corlno O 
Rossi t ) 

Costantino O 
Casclona Q 

Masi O 
Borrelto O 
Incoccili Q 
Chiarella Q 

Bongiarni (D 
Palanca (D 
Guerini A 

MESSINA 
Paleari 
Plerleonl 
Doni 
Gobbo 
Petlttl 
Da Mommio 
Di Fabio 
Manoil 
Schillaci 
Catalano 
Moaalnl 
Scoglio 

ARBITRO- luci di Firenze. 
MARCATORI 30' Palanca (su rigo­
re), 45' Bongiornl 
SOSTITUZIONI Catanzaro 81 ' Cri­
stiani per Borrello, 89' Caramelli per 
Chiarella, Messina 46' Zamagna per 
Plerleoni, 46' Larda per Gobbo 
AMMONITI. Schillaci, Corlno e Petit-
t i . 
ESPULSI: Corlno 
SPETTATORI. 10rnila. 
NOTE Giornata molto calda, terreno 
in buone condizioni. 

Catanzaro padrone del gioco 
contro un Messina abulico e in de­
ficit di preparazione atletica Un 
vivacissimo primo tempo, con un 
Intramontabile Palanca Tra i sici­
liani, pregevoli ma isolati spunti di 
Schillaci II ritorno di Scoglio in 
panchina non ha prodotto risulta­
ti 

Derby elettrico 
Espulso Mazzone 

2-1 
LECCE 

Braglia 
Parpiglia 

Baroni 
Enzo 

Perrone 
Umido 

Modero 
Levanto 
Pasculli 
Panerò 
Vanoli 

Mazzone 

BARLETTA 
O Barboni 
0 Lancini 
O Giorgi 
O Di Sarno 
O Cassare 
O Solfrini 
O Fusini 
O Fioretti 
O Bonaldl 
09 Butti 
<D Scornacchia 
A Rumlgnani 

ARBITRO: Dal Forno eli Ivrea 
MARCATORI: 17' Pasculli. 53' Pa­
nerò, 61 ' Ciprlani. 
SOSTITUZIONI- Lecce: 65' Monaco 
per Penero. 85' Miggiano per Vanoli; 
Barletta: 46' Clpriani per Scarneccrtia. 
AMMONITI: Giorgi. Scarnecchia, Di 
Sarno. Pasculli. 
ESPULSI- Mazzone (allenatore del 
Lecce! e Baroni. 
ANGOLI: 6 a 1 per II Lecce. 
SPETTATORI: 15 000. 
NOTE: Giornata calda, terreno In 
buone condizioni. 

Primo derby pugliese e clima 
arroventato in campo e sugli spal­
li L'allenatore Mazzone si è fatto 
espellere al 40' per proteste. A un 
minuto dalla fine lo ha seguito ne­
gli spogliatoi Baroni. Il Barletta re­
sta inchiodato al suo unico punto, 
conquistato domenica scorsa 
contro l'Arezzo 

i i 

Tifosi 
contro Farina 

I 

2-2 
MODENA SAMBENED. 

Ballotta 
BeHasp.ce 

Torroni 
Forte 
Costi 

Boacolo 
Montesano 

Ballardlni 
Sorbetto 
Masolinl 

Santini 
Maacalalto 

O Ferron 
B Nobile 
O Andreoli 
O Ferrari 
Q Bronzini 
O Marangon 
O Sinigalia 
Q Gelassi 
O Luperto 
09 Salvioni 
QH Faccini 
A Domenghini 

ARBITRO: Satarlano di Palermo. 
MARCATORI: 14' Marangon. 32' 
Torrioni, 40' Boscolo, 61 ' Sinigalia 
SOSTITUZIONI: Modena- 46' Ber­
gamo per Boacolo; 68' Rami per Bal­
lardlni. Sambenedettase- 03' Pizzuto 
par Faccini, 70' Recedenti per Siniga­
lia. 
AMMONITI: Torroni, Nobile, Salmo­
ni, Forte, Sorbello, Luperto. 
ESPULSI: Nessuno. 
ANGOLI: 4 • 3 per il Modena. 
8PETTAT0RI: Ornila. 
NOTE: Giornata afosa, cielo semi-co­
perto, terreno in buone condizioni. 

Proteste del tifosi modenesi pri­
ma dell'incontro, bersaglio il pre­
sidente Farina, che li avrebbe in­
sultati con dichiarazioni di inasti 
giorni. Rinviato ancora per i mo 
denesi l'appuntamento con la vit­
toria. Entrambe su punizione le re­
ti della Samb, che si conferma 
«squadra da trasferta» 

La matricola 
è sola in testa 

3-0 
PADOVA 

Benevelli 
Donati 
Russo 

Piacentini 
Da Re 
Ruflini 

Casagrand* 
Longhi 

Vebgi 
Simonlni 

Buffoni 

BRESCIA 
O Bordon 
0 Testoni 
Q Branco 
O Bonomett. 
O Chiodini 
O Argentea! 
O Occhtpinti 
O Zoratto 
O Mariani 
OS) BaccaloBBi 
(D Jorio 
A Giorgi 

ARBITRO: Novi di Pisa. 
MARCATORI: 31 ' Vatigl (rigore); 68" 
Fermarelli, 80* Slmonlnl 
SOSTITUZIONI- Padova: 44' Ferma-
nelli per Longhi, 81 ' Zanln per Simoni-
m Brescia: 26' Manzo per Occhipinti, 
72' Torchetta per Chiodini. 
AMMONITI: Casagrande, Bonomet-
ti. Zoratto, Beccalosai. 
ESPULSI: Zoratto. 
ANGOLI: 2 a 2. 
SPETTATORI: tBmila circa. 
NOTE: Pomeriggio nuvoloso, terreno 
perfetto. 

Padova solo in testa, a punteg­
gio pieno, matricola super. Nes­
sun timore reverenziale nei con­
fronti delle più quotate «rondinel­
le-, le squadre si sono contrastate 
a centrocampo per tutto il primo 
tempo mentre cresceva il nervosi­
smo. Dopo l'espulsione di Zoratto 
(42') il Padova dilaga. 

Rigori a iosa 
Pareggio al 90* 

1-1 
PIACENZA TARANTO 

Bordoni 
Colasante 

Concine 
Comba 

Marcato 
Venturi 

Tassarlo! 
Da Gradi 
Madonna 

floccatagllata 
Simonetta 

Rota 

O Goletti 
0 Biondo 
O Gridali, 
Q Rocca 
O Serra 
O Paoiinelli 
O Paoluccl 
Q Russo 
Q De Vitis 
09 Dalla Costa 
OD Picei 
A Pasinato 

ARBITRO: Bailo di Novi Ligure 
MARCATORI 4' Rocca. 90' Serioli 
SOSTITUZIONI Piacenza, 22' Sni­
derò per Colasante, 65' Serioli per 
Comba Taranto, 54' Perntsco per 
Russo. 75' Pazzini per Fornisco 
AMMONITI: Comba, Dalla Costa, 
Venturi, Simonetta. Paollnelli. 
ESPULSI: Biondo. 
ANGOLI: 10 a 3 per il Piacenza. 
SPETTATORI: 8.000 circa. 
NOTE: Terreno in perfette condizioni, 
giornata calda 

Due ngon sbagliati, due traver­
se, un gol subito dopo 4 minuti di 
gioco nonostante tutto questo il 
Piacenza non si è piegato, e fino al 
90' ha inseguito un pareggio che 
gli regala il solitario secondo po­
sto in classifica. Una squadra di 
grande carattere, anche se spre­
cone 

C'è Graziarli 
ma non basta 

1-1 
UDINESE 

Abate 
Galparoli 

Bruno 
Tagliaferri 
Stergato 

Pusceddu 
Caffareiti 

Manzo 
Graziani 
Chierico 

Fontotan 
Giacomini 

CREMONESE 
O Rampolla 
f i Garzili! 
f ) Rizzare* 
O Piccioni 
Q Montorfano 
Q Ottano 
CI Lombardo 
Q . Avanzi 
Q Pelosi 
Q9 Banana 
d> Chiorri 
A Marzia 

ARBITRO- Fellcani di Bologna 
MARCATORI 24' Lombardo, 43 ' 
Avanzi (autoreTe) 
SOSTITUZIONI- Udinese: 75' Criscì-
manni per Tagliaferri, 84' Vagheggi 
per Caffareili Cremonese: 90' Gualco 
per Chiotti 
AMMONITI Piccioni. 
ESPULSI- Nessuno 
ANGOLI- 3 a 1 per la Cremonese. 
SPETTATORE tornila circa 
NOTE. Giornata fredda a ventosa, 
terreno in ottime condizioni. 

Risolta ogni perplessità su Ora­

ziani, è sceso in campo da centra­

vanti La Cremonese, che non si 

era potuta allenare sabato tn con­
dizioni ottimati, a causa detta 
pioggia che ha tormentato il Friuli, 
ha fatto da sola- vantaggio e auto­
rete, tutto nel pnmo tempo 

l'Unità 
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